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Novità del settore fiscale 

 

Gentili Signore, gentili Signori, 

 

con la presente circolare desideriamo informarvi delle seguenti novità: 
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1. IRES Premiale 2025 

Società di capitale e le stabili organizzazioni possono ottenere una riduzione dell'aliquota 

IRES dal 24% al 20% se soddisfano determinati requisiti. Tra questi: 

 

- Riserve di utile: l'80% dell'utile d'esercizio 2024 deve essere destinato a una riserva; 

- Nuovi investimenti: entro il 31 ottobre 2026 almeno il 30% di queste riserve (24% 

dell'utile d'esercizio) o 20.000 euro devono essere destinati a investimenti in Indu-

stria 4.0 o Transition 5.0; 

- Occupazione: nessuna riduzione del numero di dipendenti, aumento dell'occupa-

zione a tempo indeterminato dell’ 1% nel 2025 e nessun ricorso agli ammortizzatori 

sociali. La condizione minima è che almeno un dipendente sia assunto a tempo in-

determinato. 

 

Per l'attuazione, le imprese devono fornire una documentazione completa per le agevo-

lazioni, al fine di evitare rischi e recupero delle somme. 

 

2. Rivalutazione di partecipazioni e beni immobili 

La legge bilancio 2025 prevede l'introduzione definitiva del regime speciale di rivaluta-

zione delle partecipazioni e dei beni immobili, che fino ad ora veniva prorogato annual-

mente. L'imposta sostitutiva aumenta dal 16% al 18%, riducendo l'attrattività, ma rimane 

comunque vantaggiosa rispetto all'aliquota ordinaria, ad esempio del 26% per le parte-

cipazioni. Per il processo è necessario un perito esterno (eccetto per le partecipazioni 

quotate), con il pagamento dell'imposta o della prima rata entro il 30 novembre dell'anno 

e ulteriori rate nei due anni successivi, con un tasso di interesse annuo del 3%. Il valore 

rivalutato potrà essere utilizzato esclusivamente per il calcolo delle plusvalenze, non per 

altri tipi di reddito, come ad esempio i dividendi. 

 

3. Imposte arretrate al 2% 

Dal 1° gennaio 2025, il tasso d'interesse legale è diminuito dal 2,5% al 2% annuo. Questo 

comporta una riduzione anche per le imposte arretrate e le contestazioni del fisco. 

 

4. Indirizzo PEC: obbligatorio per gli amministratori 

La legge di bilancio italiana 2025 introduce nuovi adempimenti burocratici per le imprese. 

Gli amministratori di società dovranno, a partire dal 2025, indicare nell’iscrizione al regi-

stro delle imprese, oltre all’indirizzo PEC della società, anche un indirizzo PEC personale. 
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Il registro delle imprese di Milano consente pragmaticamente l'uso della PEC della so-

cietà come indirizzo digitale degli amministratori, al fine di ridurre il carico burocratico. 

Tuttavia, mancano ancora linee guida chiare per l’attuazione, e la disposizione è stata 

criticata per la sua eccessiva burocratizzazione. 

 

5. Assicurazione obbligatoria contro le catastrofi naturali 

A partire dal 31 marzo 2025, in Italia entra in vigore l'obbligo per le imprese di stipulare 

un’assicurazione contro le catastrofi naturali. Le imprese dovranno assicurare terreni, edi-

fici, macchinari e attrezzature. I danni conseguenti, come le interruzioni dell’attività, non 

sono obbligatoriamente coperti, ma possono essere inclusi tramite polizze aggiuntive. 

 

Tutte le imprese con sede in Italia sono soggette a questa normativa, ad eccezione delle 

aziende agricole e dei condomini. I risarcimenti dipenderanno dalla somma assicurativa: 

le imprese con una copertura fino a un milione di euro riceveranno un rimborso fino al 

100% del danno subito. I premi dipenderanno dalla posizione geografica dell’impresa. 

 

Gli esperti consigliano di procedere con attenzione nella scelta dell’assicurazione. Poiché 

mancano linee guida dettagliate, le imprese dovrebbero adattare le loro polizze alle spe-

cifiche necessità. 

 

 

Per ulteriori informazioni, siamo a vostra disposizione. 

 

 

Cordiali saluti, 

 

 

Dr. Spasoje Vockic 

(spasoje.vockic@fiscalconsulent.com) 
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